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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura Dq tutto •" Nord Bgrese 

Sciopero generale nella zona di Gela 
a Trapani riuniti sindaci e deputati 

La giornata di lotta proclamata per la rinascita e l'attuazione degli impegni del programma concordato • A l 
centro dell ' incontro di oggi i problemi della vallata del Belice - Il 9 marzo a Palermo braccianti e coltivatori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24. 

Mentre il dibattito poli
tico viene ravvivato dalla 
attesa per l'importante di
scussione all'ARS, a parti
re da domani, sulla co
siddetta « le^KP Sicilia >, 
una serie di iniziative di 
lotta per l'attuazione del
l'intesa di fine legislatura 
caratterizza il calendario 
del prossimi giorni. 

Domani. In questo qua
dro. è la zona del Gele.se 
a sqendere in lotta per »li 
obiettivi di rinascita e di 
sviluppo economico che fi
gurano nel programma 
concordato. La proclama
zione dello sciopero gene
ralo e della manifestazio
ne in questa zona che pa
ga tute le conseguenze del 
falso e distorto « sviluppo 
per poli » del Mezzogiorno. 
è s tata decisa da un am
pio arco di forze, dalla Fe
derazione sindacale, dalle 
rappresentanze o p e r a i e 
sempre più impegnate a 
collegare stret tamente la 
battaglia contrattuale con 
gli obiettivi di occupazio
ne. da numerose ammini
strazioni comunali (Gela. 
Niscemi. Mazzarino, Bute-
ra) e dal giovani. 

Di marcato carattere 
unitario ò pure il movi
mento che si va svilup
pando attorno ai problemi 
dell'agricoltura. Dopo i 
grandi concentramenti di 
coltivatori dei giorni scor
si (l'ultimo in ordine di 
tempo è quello che i viti-
vinicoltori hanno tenuto a 
Marsala, la «capitale del 
vino > siciliano), una si
gnificativa iniziativa è 
stata lanciata a Palermo 
da un convegno provincia
le che ha visto per la pri
ma volta riunite congiun
tamente tutte le organiz
zazioni bracciantili, un nu
mero considerevole di as
sociazioni professionali di 
coltivatori e di organizza
zione di cooperatori e de
cine di amministratori co
munali. Il prossimo 9 ìmr-
7.0, i braccianti e i colti
vatori di tut ta la provin
cia si concentreranno a 
Palermo per reclamare il 
varo degli impegni per la 
agricoltura contenuti nel 
programma di fine legisla
tura e che il governo re
gionale tarda ad attuare. 

I/assemblea di Palermo 
ha segnato un significati
vo passo in avanti dei pro
cessi unitari in atto tra 
le varie organizzazioni rap
presentative di un venta 
glio molto ampio di forze 
sociali e di orientamenti. 
La giornata di lotta è sta
ta. infatti, proclamata do
po un serrato dibattito che 
ha fatto registrare conver
genze ed identità di vedu
te sulla necessità di impor
re l'approvazione delle leg
gi di sviluppo dei settori 
agricoli, prima che l'As
semblea regionale chiuda 
i battenti per la fine della 
legislatura. 

Dalla relazione, svolta 
dal presidente provinciale 
dell'Alleanza coltivatori si
ciliani. Domenico Carape/.-
? j . dai numerosi interven
ti e dalle conclusioni, trat
te da Giuseppe Renna. 
della FISBACISL. è verni 
ta una importante puntua
lizzazione degli obiettivi 
unitari della vertenza per 
una nuova agricoltura: la 
necessità di varare prov
vedimenti organici per fa
vorire la rinascita dei vari 
comparti produttivi e so
stenere 1 associazionismo e 
la coopera/ione: l'est rema 
urgenza determinata da 
pravi inadempienze del go 
verno regionale e da ritar
di burocratici, che hanno 
congelato qualcosa come 
150 miliardi relativi alle 
integrazioni comunitarie 
dovute ai contadini, alla 
distillazione del vino ed al
lo i stoccaggio >: la neces
sità di superare i ritardi 
pel pagamento delle prov
videnze varate dalla Regio
ne per affrontare i danni 
provocati dalle alluvioni 
dei 19?2 e del 1073 ed in 
favore delle zone colpite 
l 'anno scorso dalla infesta 
7ione della t cimice d->\ 
grano ». 

A Trapani, domani mer
coledì 25 febbraio, i sinda
ci dei Comuni di tutta la 
provincia e i dirigenti sin
dacali si riuniranno assie
me alle delegazioni parla
mentari di tutt i i partiti 
democratici, per esamina
re lo stato della vertenza 
delio sviluppo di questa 
zona della Sicilia occiden
tale. Al centro del dibatti
lo saranno le esigenze del 
risanamento del centro 
storico cittadino, la cui si
tuazione offrirebbe nuovi 
sbocchi di lavoro e deter
minerebbe un innalza
mento della vita civile nei 
quartieri popolari e la bat
taglia delle popolazioni 
« terremotate > della Val
lata del Belice. 

Laureati e diplomati disoccupati 
organizzano la Lega a Sambuca 

Nostro servizio 
SAMBUCA DI SICILIA. 24 

La Lega dei giovani diplomati e 
laureati disoccupati e stata costituita 
a Sambuca di Sicilia. Sui problemi 
occupazionali si è anche svolta una 
affollala assemblea svoltasi presso la 
sezione del PCI di Sambuca. I gio
vani hanno evidenziato che nella zona 
del Helice la disoccupazione aggrava 
ulteriormente il dramma che queste 
popolazioni si portano addosso eia. 
otto anni, da quando cioè si verifi
cò il terremoto. Mancano compieta-
niente le prospettive occupazionali 
mentre tornano definitivamente di
versi emigrati. Alcune ragazze diplo
mate hanno deciso di iscriversi alle 
liste di collocamento sollecitando tutti 
i giovani a farlo. « Chiediamo — ha 
detto Maria Antonietta Fatone. della 
FOCI di Sambuca — che si dia av

vio a iniziative concrete, in maniera 
organica e con la partecipazione del
le popolazioni del Belice. per la oc
cupazione. Il problema immediato è 
rappresentato dal bisogno di alloggi 
efficienti, di servizi civili. Va avviato 
il rimboschimento e il sollevamento 
delle acque del Carboi e inoltre sol
lecitiamo l'istituzione di scuole di 
avviamento professionale in collega
mento con i problemi dell'agricol
tura ». 

La piovane dirigente comunista ha 
affermato, altresì, la necessità che 
la lotta unitaria di tutti i giovani 
del Belice si concentri per strappare 
al governo la legge di pre avviamento 
professionale per i diplomati e lau
reati disoccupati e anche per tut t i 
i giovani che hanno una specializza
zione. 

Accursio Montalbano, segretario 

provinciale della FGCI e assesiore 
provinciale all'agricoltura, turismo e 
sport ha indicato in una serie di 
infrastrutture civili, sociali e cultu
rali, la possibilità di occupa
zione e di crescita del giovani del 
Helice. « Ma quello che conta oggi — 
ha aggiunto Montalbano — è l'Unità 
tra tutte le forze giovanili democra
tiche, il potenziale di lotta che bisogna 
esprimere per portare avanti le no
stre battaglie. I giovani della Vaile 
del Belice debbono collegarsi con tutti 
i giovani dell'Agrigentino e del Mez
zogiorno per un vasto movimento 
else imponga allo Stato risposte oc
cupazionali esaurienti, per rompere 
la catena del clientelismo umiliante 
e senza prospettive per le masse gio
vanili <>. 

Z. S. 

Ieri a Corato 
2000 braccianti 
per lo sviluppo 
delle campagne 

Forte successo delle due giornate dì sciopero, 
indette dalla Federbraccianti CGIL, nella zo
na — I primi risultati conquistati dalla lotta 

Dal nostro inviato 
CORATO. 24 

La validità della piattafor
ma delle rivendicazioni brac
ciantili in merito all'occupa
zione, al rimboschimento, ai 
piani colturali, all'utilizzazio
ne delle terre incolte, nonché 
al rispetto degli accordi sin
dacali, e la sua esatta nspon-
za alle richieste dei lavorato
ri clie si battono per un'agri
coltura sviluppata, hanno tro
vato esatta corris[x>nden/.a an
che nella seconda e conclusi
va giornata di sciopero pro
clamato per -18 ore dalla Fe
derbraccianti CtilL, e nella 

i grande maiiifeMa/ioiie che si 
I è svolta questa mattina a 
' Corato con la partecipazio

ne di ampie delegazioni di 
J braccianti 

La piattaforma alla base 
dello sciopero è quella da lem 
IH) concordata tra le tre or
ganizzazioni briacciantili pro
vinciali, ed il fatto che allo 
sciopero non hanno ritenuto 

Grande manifestazione per lo svi luppo del l 'Ogl iastra 

Migliaia in corteo nelle vie di Lanusei 
Riunione congiunta del Consiglio provinciale di Nuoro con i 
naie e l'assessore all'Agricoltura - Utilizzare le risorse - « No » 

sindaci della zona, presenti il presidente della giunta regio-
ai qualunquismo municipalistico • Intervento del compagno Orrù 

Dal nostro corrispondente 
XL'ORO. 21 

Durante un compatto sciopero generale migliaia di persone 
hanno dato vita oggi a Lanusei ad una imponente manifesta
zione, in occasione della riunione congiunta del Consiglio pro
vinciale d i Nuoro con i sindaci dei Comuni dell 'Ogliastra. con
vocata per discutere i gravi problemi occupativi della zona 
e sollecitare immediat i provvedimenti |>er la loro soluzione. 

Hanno partecipato al l ' in- ! • -
contro il presidente della 
Giunta regionale, on. Gio
vanni Del Rio ( D O , l'as
sessore regionale all'agricol
tura, on. Giovanni Nonne 
(PSD. i segretari provincia
li della Federazione sinda
cale unitaria e i rappresen
tanti dei partiti democratici. 

L'Ogliastra intera in que
sti giorni si è mobilitata con 
scioperi generali, assemblee 
popolari, e con la costituzio
ne di comitati di lotta inter
comunali. Le popolazioni ri
vendicano uno sviluppo dif
fuso della zona e la creazio
ne di posti di lavoro. La zo
na. falcidiata per anni dalla 
emigrazione, ha oggi 1* per
centuale di popolazione atti-

acuite dal perenne isolamen
to in cui s i ' trova questa 
zona. :• dalla mancanza di 
collegamenti sia interni che 
con il continente. 

Molti uomini politici de
mocratici hanno più volte 
sostenuto che l'Ogliastra sa
rebbe povera di risorse na
turali, e perciò il suo svi
luppo futuro potrebbe essere 
dato solo da attività indot
te dall'esterno. E' il polito 
alibi cui ricorrono coloro 
che vogliono nascondere la 
responsabilità di anni ed 
anni di malgoverno e di as
senza di projr-ammazione. 

Il compagno Tonino Orni. 
ci ingruppo del PCI al Con-

! sisdio provincia!»: di Nuoro. 

V I T T I A/1 A - T i F I R A f I C F T —Anche se le indagini non hanno permesso di 
f i l i IlTlrt. ULiU I\rt\,IVL. 1 a c q u - s l r e a l t r i e , e m c n f i consistenti non sembrano 

esserci dubbi sui moventi dell'ennesimo omicidio a Palermo: Giovanni Cascio, 55 anni, ucciso 
l 'altra sera mentre usciva dal suo negozio di antiquariato, è rimasto v i t t ima del racket della 
ricettazione di oggetti d'arte. Tre uomini lo hanno fulminato a colpi di pistola 

va più bassa di tutta la prò- ha sostenuto in un inter-
vincia (meno del 23" J sul 
26" ò del Nuorese, che è poi 
tra 1 più bassi d'Italia). 

La creazione della cartiera 
di Arbatax non è riuscita ad 
at tenuare la gT.ività della di
soccupazione e la mancanza 
di prospettiva per i giovani. 
Le condizioni di sottosvilup
po e di disgregazione sono 

Il 27 e 28 la conferenza regionale 

Presentate le conclusioni dell'indagine 
sulla condizione femminile in Sardegna 

Dalla nostrn redazione 
C AGLI AHI. 24. 

U» co.'.dizione femminile ;n 
S.trdcv..i e certamente tra 
lo p.u preoccupanti del pae-
50- non .-.ilo porche un <rr»m 
numero d: donne è .sottop.. 
.-to a!!.i doppia fatici de! 
lavoro .:i fabbrica o ne: cam
pi e de', lavoro domestico. 
ma 1:1 quanto la percentuale 
di donne lavoratrici nella no
stra isola è tra le p.ii basse 
d i ta ! .a i l i - appena, contro 
il dato iiaz.on.tle del 24 «>. 

L J r ipos ta , per sanare 
questa situazione, non può 
essere che un'amp.a intesa 
tra le forze autonomi.-^, che 
ad ozii\ livello » nella regio
ne. nelle province, nei com
prensori. nei comuni) per 
una programmazione capace 
di creare le condizioni per
ché le masse femminili sar
de esercitino il loro fonda 
rr.enta'e diritto al lavoro. 

II r.conosc.menio è vena 
to dal Consiglio regionale. 
che va scolpendo urti inda
gine conoscitiva sulla s i tui 
zione del lavoro femnim.le 
in Sardegna. Ne l l ' a fu se sta
dio di sviluppo dell'isola un 
miglioramento deila condizio
ne della donna deve avve
nire attraverso il prece.s.*.-) 
d. rinnovamenti- del! intero 
. i i w r a t o produttivo In altre 
nirole la donna m n può 
r»\st ire e-*ranea a! p-ocosri
di rinascita, e rvon D io pren
dere. parte in •xisizionè su 
Mlterna. ma deve pmee: -
ptrv: come protagonista, a 
p- ' r tà di diritti con eli uo
mini 

Attorno a questa temati
ca si è sviluppata stamane 
la conferenza stampa tenu
ta dall'assessore al bilancio 
e programmazione on. Pietro 
Soddu. dal precidente della 
Commissione programmazìo-

! ne de! Consiglio regionale 
| on. N.no Carni.-, da', vi.-e 
! presidente del gruppo comu-
j insta all'Assemblea sarda. 

compagno Francesco Maci.s 
' e dal dati. Cub^'.dti p"r !t 

Federa.'.one .-mdacale CGIL 
CISLL'IL. per illustrare ; 

deli assessore on. P:etro Sod- ! minili nella società isolana. 
du e da ili interventi suc
cessivi. e emersa la e.-.ge:iza 
che la Regione favorisca in 
oen: medo l'occupazione fem
minile. S: trat ta d: una .-ce! 
ta irreversibile che parte da 
una r.igio.ìe mcontes'ab.ie: 

contenuti della prima confe- l l'ob.ettivo dello sv.Iuppo com-
renza reg.onale sulla occu
pazione femm.mle eh-* si ter
rà a Cu l i a r i venerdì 27 e 
sabato 23 f.-bbr.v.o al Palaz
zo dei Conure^s: della Fiera 
campionaria. 

Dal discorso introduttivo 

! 
plessivo delia economia, con 
Li ut.'.izzaztone piena delie 
v.sorse umane e materiali ì rispetto 
nell'ambito della prosramma-
z.one. non si può realizzare 
se non viene resa più forte 
la pos.zione delle masse fem- i 

« Nella nostra indae.ne. du 
rame ;e conferenze comunali 
e zonali avvenuta nelle quat 
tro province sarde — ha so" 
tol.neato l'a.-se.ssore Pietro 
Soddu — abb.amo dovuto 
amaramente constatare che 
quas. ovunque Li donna è in 
una posizione di inferiorità 

alia condizione ma
schile. L'.nfer.orita e sanci
ta non solo nella fabbrica. 
ne: camp., ne. settori terzia
ri. ma anche nez-i uffici o j 

vento accolto con ampi e ca
lorosi consensi dai lavoratori 
e dalla popolazione che «è 
ora di finirla con le promes
se e ™li impegni non mante
nuti- ' . « Osr?i c'è una richie
sta unanime di interventi 
concreti: un piano n^r la fo
restazione onde evitare il li-

I cenziamento di 500 braccian-
] t i : la delimitazione e il fi

nanziamento dei comprensori 
aero-pas»-orali: lo sviluppo 
alimentare e di trasformazio 
ne dei prodotti agricoli: il 

; po'enzi.imento del norto di 
i Arbatax: i! finanzi-imento 
! di strade di -o'!e?amento 
• tra i paesi dell'Ogliastra e 
1 tra VO-rliT^ra con Cigliar!. 
j Nuoro. Olbia Perciò noi 
: ch'eri'amo — ha concluso il 
[ c o m m i n o Orrù — che il 

comprensorio sia istituito su 
! bito e venia avviata una 
! nro-ramrn.T'one democratica 
, nello smr'.'o della lezze 33 
I e do!ì'int»--.= a au'onomistica. 

Noi comu"iis": ch ied-mo an
che un : r roejno i i L altri 

; Mirti»: Ch.ed amo =onrattut 
: *o coerenza e non derr.aio-

I,i n e a I -rv.isel h i si^t*» 
' -.irò li ne-e---tà (' ; c t : tu :re 
i - n ~..'o comprensorio per 

l'O-Mist-i. ma a To—oi s: 
è 5<-rr>r.v t t v due cimmeri-
sor-, s'imitando una lotta d: 
r i m p a n ' e t r i r»'se*! co! solo 
fine d: creare riiv.s.one e di 
s rie/za re l'unità tra ìe popo
lazioni. 

IJC cinzie es zenze di svi

di aderire la FISBACISL e 
la l'ISHA L'IL non ha impedi
to clic partecipassero allo scio
pero e alla manifestazione di 
Corato migliaia di lavoratori 
anche aderenti a queste or
ganizzazioni. Sin dalle prime 
ore del mattino le delegazio
ni dei Comuni della zona si 
erano unite ai lavoratori di 
Corato per dare vita alla gran
de manifestazione che si è 
svolta a piazza Cesare Bat
tisti dopo che un lungo e 
combattivo corteo di circa 
2.000 braccianti aveva percor
so lt> vie del grande centro 
agricolo. Qui parlava, illu
strando il grande .significato 
della lotta e il valore delle 
rivendicazioni ikiste. il segre
tario regionale della Feder
braccianti CC IL compagno 
Giuseppe Jannone. 

Lo sciopero, che si è svol
to ieri e oggi nel N'ortl Ba
rese. segna già i primi suc
cessi. L'assessorato regionale 
all'agricoltura ha presentato 
uno schema di programmazio
ne I>er la forestazione che o-
ra le organizzazioni sindaca
li esamineranno. A sua vol
ta il prefetto ha assicurato 
d ie entro il 5 marzo si terrà 
la prima riunione della già 
costituita commissione pro
vinciale per le terre incolte e 
niMcoltivate. e che è immi
nente il riconoscimento della 
cooperativa costituita dalla 
Federbraccianti per la ge
stione di terreni incolti (ieri 
vi sono state a Corato diver
se manifestazioni dimostrati
ve su aziende incolte dell'agro 
di Corato ove i braccianti si 
sono iwrtati con cartelli e 
bandiere). Nella prossima set
timana si deve insediare la 
commissione intercomunale 
sindacale |>er la gestione del 
contratto, ed entro un mese 
- hanno assicurato all'Ufficio 

provinciale del lavoro — do
vranno essere insediate tut
te le commissioni intercomu
nali e quella provinciale. 

Sono i primi significativi 
successi dello sciopero di 48 
ore che si è concluso oggi. 
Essi però non pongono i la
voratori in iwsizione di atte
sa in quanto la lotta conti
nuerà in forme più articola
te |H>rché questi impegni sia
no mantenuti e perché si af
frontino anche le questioni 
che riguardano le altre riven
dicazioni soprattutto quelle 
inerenti lo sviluppo dell'oc
cupazione. 

F/ da segnalare, inoltre, li
na presa di posizione delle se
greterie regionali della Feder
braccianti CGIL. della FISBA
CISL. e della UISBA-UIL nei 
confronti della giunta regio
nale e dell'assessorato alla 
agricoltura. I>e tre organiz
zazioni chiedono una diversa 
caratterizzazione della strut
tura del bilancio della Re
gione Puglia per il 1976 per 
quel che riguarda le trasfor
mazioni agricolte e Io svilup
po agricolo-industriale delle 
campagne. Chiedono, inoltre. 
una discussione sul rapporto 
che la Regione deve perse
guire con gli strumenti e le 
decisioni nazionali dell'inter
vento pubbl.co e sulla collo
cazione che la Regione deve 
assumere nel dibattito politi
co sulla riforma di alcuni di 
questi strumenti. Infine, le 
tre organizzazioni regionali 
bracciantili ribadiscono l'ur
genza di un confronto con il 
governo regionale e ribadisco
no che eventuali vuoti legi
slativi ("oggi è stata aperta 
ufficialmente una crisi della 
giunta di centro sinistra con 
le rìimis-ion: degli assessori 

I del PSI) non posano rinvia-
j re la discussione sulle preci-
| >e proposte di sviluppo del-
( l'agricoltura 

Indetta da i sindacati 

Oggi a Venosa 
giornata 

di lotta per 
l'irrigazione 

Alla manifestazione ha aderito il Comune • Rivendica
ta la costruzione delle dighe di Atella e di Acerenza 

Dal corrispondente 
POTENZA. J4 

Domani scende in scio
pero la popolazione di Ve 
uosa per lo sviluppo e il 
lavoro. Da anni si lotta 
a Venosa per l'attuazione 
dei complessi irrigui dell' 
Ofanto e del Bruciano, at
traverso l.i costruzione 
delle dighe di Atella e di 
Acerenza. della condotta 
del Camastra. delle di
ghe sulla fiumara di (len
za no e di Venosa. Oltre 
diecimila ettari di terre
no fertilissimo dell'alto
piano di Venosa potran
no cosi essere irrigati: e 
con l'introduzione di co! 
ture intensive ortofrutti
cole. e della zootecnia, pò 
trinino trovare lavoro cen
tinaia di persone. 

La manifestazione di 
lotta di domani è promos
sa dalla Federazione sin 
ducale CGILCISL-UIL e 
dall 'amministrazione co 
mimale. Quest'ultima ha 
previsto nel suo bilancio 
1976 seri interventi per 
lo sviluppo agricolo-indu
striale di Venosa, tra cui 
quelli per la viabilità cam

pestre e la trasformazio
ne. e l'a.ssegnazione ad 
una cooperativa agricola 
di una notevole superfi
cie coltivabile del demanio 
comunale. 

Venosa, come tutti gli 
altri Comuni del Melfese. 
è. inoltre, interessata al 
completamento della co
struzione del conservificio 
di Gaudiano a Lavello, 
per la conservazione, tra
sformazione e commercia
lizzazione dei prodotti or
tofrutticoli della zona. 

Centinaia sono ì giova
ni disoccupati a Venosa, 
tra cui numerosi i diplo
mati e laureati in cerca 
di pinna occupazione che 
di questi giorni si battono 
anche con iniziative spe
cifiche per ottenete l'at
tuazione di ini.sine per il 
pie avviamento al lavoro 
e per sbocchi occupaziona
li stabili e qualificati. 

La giornata di lotta a 
Venosa si inserisce anche 
nella preparazione dello 
sciopero generale per lo 
sviluppo del Vulture e del 
Melfese. 

Francesco Turro 

SASSARI - Sotto accusa il commissario 

La CGIL chiede 
un'indagine 

sull' ospedale 
Gonfiat i artificiosamente gl i organici del 

personale addetto ai servizi generali? 

Italo Palasciano 

ne. cGmp.e-~-.-i 
raramente, o 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 24 

La vita interna dei nosoco
mi, cittadini, non e nini sto
ta tranquilla né sembra es 
serio in questi giorni, essen
do balzato alla ribalta il pro
blema della gestione dell'o
spedale civile di Sassari. Più 
volte sono state denunciate 
le responsabilità del commis
sario dell'ente ospedaliero 
che si ripercuotono pesante
mente sulla efficienza dei ser
vizi sanitari del nosocomio. 

La segreteria aziendale del
la CGIL ha dato il via alle 
polemiche chiedendo l'aper
tura di una indagine ammi
nistrativa su tutti gli atti de
liberativi « onerosi » e coni 
portanti v r iaz ion i di organi
co. adottati dallo stesso com
missario dott. Guarino e dai 
responsabili dell'ente ospeda
liero. 

Il problema denunciato dai 
sindacalisti riguarda princi
palmente i termini di assun
zione del personale religioso 
(si t ra t ta delle suore di San 
Vincenzo da Paoli) ed il trat
tamento ad es.<o riservato. 
net tamente migliore rispetto 
a quello laico. Ma questo è un 
punto che. seppure determi
na disparità e proh'.emi di 
funzionamento dei servizi. 
non deve essere considerato 
come l'unico. 

Da tempo i lavoratori del
l'ospedale eivi!e chiedono il 
superamento della figura del 
commissario straordinario e la 
costituzione di un consiglio 
di amministrazione che «ab
bandoni la logica clientelare 
e metta finalmente a! centro 
delia gestione ospedaliera -1 
malato e gli interessi della 
comunità ->. 

Fino ad oggi sono stati ar
tificiosamente e gonfiati » g!i 
organici del personale dei ser
vizi "generali, mentre si rifiu
ta qualunque aumento del 
personale addetto alla a.ssi-
Ftenza del malato. Su questa 
linea, il personale infermieri
stico interno, già provvisto 

di diplomi professionali, rima
ne praticamente inutilizzato. 

% L'ospedale civile di Sassari 
in virtù di tale politica dispo 
ne di 1500 addetti contro 1500 
pasti letto. Non sì t ra t ta na
turalmente di un rapporto da 
clinica privata «svizzera», in 
quanto poco più della metfc 
dei dipendenti sono in real
tà addetti alla assistenza di
retta al malato. Per porre 
line all'artificioso e clientela
re riponi lamento degli orga
nici il direttivo a'-cndale del
la CGIL chiede: «1» il bloc
co delle assunzioni del perso
nale addetto ai servizi gene 
rah o di semplici ausiliari pri
vi di qualunque diuloma prò 
fessionale: 2i l'aumento so 
stanziale deila dotazione or
ganica per il personale infer-
miertatico e tecnico dei servi
zi di diagnosi e cura con pre 
cedenza alla immissione in 
ruolo per il personale inter 
no fornito di diplomi sjjecifi-
ci: »'t> la riqualificazione di 
tutto il personale addetto ai 
servizi sanitari ». 

Nella ferma denuncia del
le oreanizzazioni sindacali 
interne, naturalmente sono 
state puntualizzate le que 
stioni inerenti lo stato dei 
servizi: macchinari costosissi
mi e di applicazione specia-
hf.tira sono Flati disinvolta
mente acquistati, pur non a 
vendo preparato gli spazi «<l 
i locali per accogl.erli. per cui 
la gran parte di questo ma
teriale giace inutilizzato ne-
eli androni e nei ripostigli del
l'oboe da le. 

K" più che mai indispenaa-
b.le dunque, come rivendica
no i lavoratori ospedalieri. la 
r.strutturazione totale dei aer-
vizi nel quadro di una corret
to programmazione dello svi
luppo dei servizi assistenziali 
nel territorio e attraverso 11 
collegamento diretto con gì! 
organismi democratici presen
ti nella città e nel territorio 
per garantire una adeguata 
corrispondenza fra le esigen 
ze della popolazione e le «taa-
se s trut ture ospedaliere. 

Gianni De Rosas 

Nei pressi d i Tagliacozzo 

Auto contro treno: muore 

un assessore di Avezzano 
La vittima è il democristiano Dino Pelliccia 

pubblici, dovi* j l'iijjo dei piesi in lotta non 
quasi ma:, e j p-^.-o-.o e-.^ere mes.se ;n se j 

, offerta alla donna la possi- ! crnido r>;~>n"> e-"n r.vend-ca-
1 bi'..:à d: accedere a catezo- •''•on: s i : rtpiluozo di com-
I r.e super.on. ed .n nessun • ̂  ^ n - . ^ . r PCI. ! s indv I 

modo trov.air.o .n S.irdeer.a i 
j donne chiamate ad e.-p.et-i 

; orlertarr.env» e .-)• -ini'à fra 
le :vno* * *.o-: in > r , a r*"1 

n-'m-'o anr»'."i!o il ^ " l ' r o e-: 
oh;-'•'ivi d-""!' ^ fv.-~-iTnr.ont" * 
de-1: nv-'».' rr.Ti*' :n azr -

udiloneir occhio Le fatiche di Hercules 

re ruoli d.r.^fnz..il: . 
Conw fare per .riverire la 

tendenza, e p»v dare al.a 
donna il ruolo che le spe ra 
nella soc.eta sarda? Intanio 

p-e 
r.Vi. 'f T r m i r r c " " i zi on: eo-

i TT.UTII1: d ^ m ^ n ' - e h * * s'.ol^o 
m ' i m aT.cn'* oorM'-va d: 

I sono le ste.sse domi»:-, che i eV:n-a 
ì vanno in.i".ira.idi uc.a :or: 

AVLV./IAXO. 24 \ n-'.ia scarpata 
L'assessore demo, rist.ano ; ::: dell ' . isvv.ire >. nve'.aro-

alle Finanze del Comune di no imrr.ed:.i:amen:e gravir-s:-
Avezzano. D.no Pe'.l.ccia. di I me. Infatti, tu riscontrata la 
M anni, è morto a setni.to ' frattura della base cranica 
delle u r i t e ripariate in un t ed altre fer.te in tutto il 
pauroso incidente stradale di ] corpo, tanto che i sanitari 
iui e rimasto viti.ma l'altra 
sera sulla stat.t'.e T.bartina. 
nei pre.-òi di Tacliacozzo. La 
dinam.ca dell'ine.dente è s t i 
la rica-inr.ta approssimati
vamente dai carabinier. di 
Tagliacozzo. Sembra che il 
Pelliccia. proveniente da 
Avezzano a forte velocità non 
si sia accorto delle sbarre 
abbassate di un passaggio a 
livello. Sfondate le sbarre. 
l'auto del Pelliccia è andata 
a cozzare contro la motrice 
di un treno che proveniva 

i da Avezzano, fracassandosi 

dell'ospedale di Taiji!acoz.zo 
ne ordinarono l'immed.ato 
trasporto .»'. reparto cranio- ! 
Ir.s. del S.tii G ovanni di I 
Rama. Li forte fibra de! Pel
liccia non ha ietto, e questa 
mattin.» è spiralo senza ri
prendere conoscenza. L i no-
tiz.i della trajr.ca scomparsa 
di Dino Pelliccia ha destato 
profonda commozione negli 
ambienti politici avezzanesi. 
La Federazione marsicana del 
PCI ha inviato un telegram
ma di condoglianze al comi
tato comunale Az. 

i 
| combattività e un » rap.da i 

Le cond.zio- | cos..en/a poi.*..M. ad .mpor J 
re la svolta. Il problema d»̂ l ( 
lavoro femm.n..e. a.-„-.eme a ' 
quello g.ovaii.le e delie fa 
sce ad al 'o '..•.elio d. istru
zione. trova il MÌO S:\Ì.<O po
sto nel pr.rr.o programma 
escu i .vo del.a 2t>3 e nella 
linea d. a.'.:.<>:namento del.a 
pa..:..\i d. p.ar.o. 

La conferenza sulla occii 
pazione femminile deve di-
veni ire, appunto, occasione 
di dibattito e di elaborazio 
ne. per saldare due momen-

as-v-tti .-.• 
Sono .11 

• *.•> iv.irr.» 
«r'.'-r ir.v 
:»• d*-ì ,ì 

'ci tur.Siro, neg.t 
.li e SiVlali. 

:er.erii:t n"! d:bit-
ro>' s r.rJ"e!. --tris -
•In-5-»".. .1 ',--c5iden-
s.-ù v ì Drov.n.—a'e 

• ' : slr -""a OHITT» 7-"T> =r»rii-
1 .-.*a G. ìn -v - t s V-^nt.ni . il 
consiz'iere r e i onale corri-
n *• » w n i i u r i i G > i no M'i 
' • ^ ' i . f '"»swr>re r»-»? n i ' " 
a '" i "".'.~"'i»i '•oTr.'.M^no f> 
c : "" -• * a N'i»!:1.**. 

Titti- sono rrr. J-*.i co i r irò': 
5'»"' » ne»-e-' '» ri in - ' - ' z ^ i -
re '•> hVM-zla. r imo T \ «v» 
8n-("i»->dn. verso ohr-^t* vi 
ouj»'-.f:e-»n': r>*r lo svilunm 
e rocriir>.»7 ">ne. I/O-zliastn 

ti: quello del lavoro e quello non ha b ?ocno di scontri d; 
della prospettiva, intesa ne! 
senso di una piena riva lui i-
zione del ruolo della donna 
nel processo di rinascita. 

9- P-

c.imronile. ma della nvws'ma 
unità per uscire da un seco
lare Isolamento e da una se
colare arretratezza. 

Benedetto Barranu 

a Se TU'): una pagnotta o 
:ti cmchcrino, crack > Te
ne vai diritto in cella senza 
o'-.ore. erari: • Se mi ece 
rii-ii Qualche nuUoncino ' 
Ti senti nominar commen 
cintare .•>. Co^i scrii era ne'. 
/ASrt Cinse Barò.eri, rife
rendoci al fa'iìOìO crack 
de'.'.a Banca Romana del 

Co*i poliamo temere 
ancora oqgi a proposito di 
altri due sintomatiche n-
tende: un maresciallo di 
aeronautica, il sardo Cad-
dia, incriminato per il pre 
teso illecito recupero di un 
gettone di un telefono 
pubblico installato nello 
aeroporto di Elma*: il 
ministro Luigi Gui. coinvol
to nello scandalo delle bu
starelle Lockheed, ringra
ziato per l'alta sensibilità 
dimostrata nell'nstencrti 
dall'entrare al governo. 

Senza entrare nel men
to processuale delle due 
questioni, ancora entram
be sub judice. non si può 
fare a meno di notare co

me il diverso trattamento 
riservato ai protagonisti 
delle due vicende sta in
versamente proporzionale 
alla gravità delle stesse, e 
come le indicazioni delle 
automa costituite siano al 
limite del paradosso: il 
modesto maresciallo viene 
additato sulla stampa iso
lana e nazionale al pubbli
co ludibrio: il ministro po
co manca che venga pro
posto per la santificazio
ne quale fulgido esempio 
di pubblica moralità. 

17 ben vero che le due 
vicende, entrambe matu
rate nell'ambiente dell'ae
ronautica militare, per 
usare una terminologia da 
cronaca nera, hanno una 
levatura ben diversa; il 
modefto sottufficiale sar
do, addetto ai sent i i a 
terra nell'aeroporto ca
gliaritano, tiene incrimi
nato e subirà il processo 
per un gettone telefonico 
da cmquata Itrc: i respon
sabili di scandali ben più 
gravi, che turbano l'opi

nione pubblica nazionali. 
luinno la possibilità di 
fuggirsene, magari con gU 
assegni a più zeri indebi
tamente intascati e con in
tere casse di documenti, » 
di evitare ogni conseguen
za delle loro "malversa
zioni. 

San si può, dunque, fa
re a meno di osservare 
che — mentre in tutto il 
mondo. dall'Olanda al 
Giappone, agli stessi Sta
ti Uniti, caso di Pandora 
da cinquanta lire ; irespon-
scatlate inchieste e sono 
stati avviati procedimenti 
penali contro principi, di
plomatici, ministri, mili
tari — in Italia si conti
nua a gettare fumo negli 
occhi con la repressione 
spieein'a. San e casuale 
che asa sia rivolta contro 
militari democratici, e al
lo stesso tempo si nascon
dano le gran responsabi
lità a livello di classe di
rigente. Una fatica vera
mente degna di miglior 
causa. Proprio, una fatica 
da Hercules <C 130). 
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